
 

 

COMUNE DI LEDRO 
Provincia di Trento 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 11  
del CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO:  Abrogazione del comma 2 dell’articolo 9 del Regolamento organico del 

personale dipendente e di organizzazione dei settori e servizi. 
 
 
L'anno duemilaventitrè, il giorno 27 del mese aprile alle ore 20:00, presso la sede del Consiglio 
Comunale, a seguito di convocazione disposta con avviso ai Consiglieri, si è riunito in seduta 
pubblica il Consiglio comunale. 
 
 
Sono presenti i signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente  

Dal Bosco Natale Presidente  Presente   

Cellana Erick Consigliere  Presente   

Collotta Luca Consigliere  Presente   

Daldoss Federico Consigliere  Presente   

de Guelmi Andrea Consigliere  Presente   

Fedrigotti Alessandro Consigliere  Assente   

Fedrigotti Fabio Consigliere  Presente   

Girardi Renato Consigliere  Presente   

Laurenti Alessandra Consigliere  Presente   

Leonardi Jacopo Consigliere  Assente   

Oliari Claudio Consigliere  Presente   

Rosa Cesare Consigliere  Presente   

Rosa Fabio Consigliere  Presente   

Rosa Massimiliano Consigliere  Assente   

Sartori Roberto Consigliere  Presente   

Tarolli Ezio Consigliere  Presente   

Trentini Dario Consigliere  Presente   

Zendri Luca Consigliere  Presente   
 

PRESENTI: 15  ASSENTI: 3 
 
Assiste il Segretario generale dottoressa Lorena Giovanelli. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Dal Bosco Natale, nella sua qualità di 
Presidente, invita il Consiglio comunale a deliberare in merito all’oggetto suindicato. 



 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamato il Regolamento organico del personale dipendente e di organizzazione dei settori e 
servizi, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 dd. 06.09.2018 e 
successivamente modificato con deliberazioni n. 29 dd. 05.08.2020 e n. 24 dd. 26.07.2022; 

Rilevato che il comma 2 dell’articolo 9 del citato regolamento dispone: “Al Segretario comunale 
di altro Comune, incaricato della reggenza o supplenza del Segretario titolare, oltre al rimborso 
delle spese di accesso e recesso, è corrisposto, per la durata dell’incarico, un compenso fino ad 
un massimo dei quattro quinti del trattamento economico iniziale previsto per il posto 
occupato, calcolato sullo stipendio tabellare, sull’indennità integrativa speciale, sull’indennità di 
posizione in proporzione all’impegno richiesto durante la reggenza o supplenza”; 

Dato atto che la materia oggetto della disciplina sopra riportata attiene alla parte economica 
del rapporto di lavoro riservata alla contrattazione collettiva; 

Evidenziato che il trattamento economico del segretario incaricato della reggenza o supplenza 
della sede segretarile è ora stato compiutamente disciplinato dall’articolo 8 dell’Accordo stralcio 
– parte economica – per il rinnovo del contratto collettivo provinciale di lavoro per il personale 
dell’area della dirigenza e dei segretari comunali del comparto autonomie locali, sottoscritto in 
data 13.03.2023, mediante modifica dell’articolo 99bis del CCPL 2002/2005 di data 27.12.2005 
nel seguente modo: 
- sostituzione del comma 3, che pertanto ora prevede: “L’indennità corrisposta per le 

supplenze a scavalco e le reggenze è determinata nella misura minima del 25% e massima 
dell’80% in relazione alle effettive prestazioni e responsabilità, tenendo a base lo stipendio 
complessivo, l’indennità integrativa speciale, la retribuzione di posizione con riferimento alla 
retribuzione corrisposta con anzianità di servizio superiore ai due anni; 

- aggiunta del nuovo comma 4, che dispone: “Al segretario al quale viene attribuito un 
incarico a scavalco o la reggenza di un altro ente spetta inoltre il rimborso delle spese di 
accesso e recesso sulla base della distanza chilometrica tra le sedi di servizio”; 

Riscontrato pertanto che la disciplina contrattuale non lascia spazio per una disciplina 
regolamentare della materia;   

Ritenuto quindi necessario abrogare il comma 2 dell’articolo 9 del Regolamento organico del 
personale dipendente e di organizzazione dei settori e servizi; 

Visto il parere espresso dalla Commissione consiliare Regolamenti e Statuto;  

Uditi gli interventi dei consiglieri intervenuti nella discussione, così come riportati nel verbale 
della seduta; 

Preso atto dei pareri favorevoli senza osservazioni resi in forma scritta ed inseriti nella 
presente deliberazione, espressi dai responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa e contabile ex articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Visti il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e lo Statuto comunale; 

Con voti favorevoli n.   15, contrari n.  0, astenuti n. 0, espressi in forma palese da parte di 
tutti i componenti presenti e votanti ed accertati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori 
previamente designati 

DELIBERA 
 
1) Di abrogare, per le motivazioni espresse in premessa, il comma 2 dell’articolo 9 del 

Regolamento organico del personale dipendente e di organizzazione dei settori e servizi, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 dd. 06.09.2018 e 
successivamente modificato con deliberazioni n. 29 dd. 05.08.2020 e n. 24 dd. 
26.07.2022. 

2) Di dare atto che la modifica di cui al precedente punto 1) entrerà in vigore a decorrere 
dalla data di esecutività del presente provvedimento. 



3) Di dare atto che il Regolamento organico del personale dipendente e di organizzazione dei 
settori e servizi, con la modifica di cui al precedente punto 1), successivamente alla sua 
entrata in vigore, verrà pubblicato all’albo comunale per ulteriori 15 giorni, ai sensi 
dell’articolo 47 dello Statuto comunale. 

4) Di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il 
presente provvedimento è ammessa opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo 
di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ex articolo 183 del Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, nonché 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento 
entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un 
interesse concreto ed attuale. 

 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
dottor Natale Dal Bosco 

documento firmato digitalmente 
dottoressa Lorena Giovanelli 

documento firmato digitalmente 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche 
(artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
_________________________________________________________________________ 
Alla presente deliberazione sono uniti: 
- pareri rilasciati ai sensi dell’articolo 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2 e del Regolamento 

comunale per la disciplina dei controlli interni; 
- certificazione pubblicazione. 


